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La "Villa Marittima" del Paese alto di San Benedetto 
del Tronto è una delle sei sezioni del polo del 
“Museo del Mare”, diffusamente dislocate nel 
territorio comunale ma accomunate nell'essere 
ispirate daell'elemento marino come fulcro della 
storia cittadina.

A poche decine di metri dall'area archeologica c'è la 
"Pinacoteca del Mare". Ospitata nei locali di “Palazzo 
Piacentini”, splendido palazzo dell'800, la sezione 
accoglie una vasta galleria di dipinti, fotografie e 
disegni di artisti di grande sensibilità e prestigio anche 
internazionale come Alfred Chatelain, Adolfo De 
Carolis, Armando Marchegiani, Angelo Landi.

Nel complesso del Mercato ittico all'ingrosso, a 
ridosso del porto cittadino, sono invece accolti il Museo 
Ittico “Capriotti” (affascinante raccolta, totalmente 
rinnovata di recente, di esemplari di creature marine 
donate dai pescatori sambenedettesi durante le 
campagne di pesca nelle acque di tutto il mondo), 
l’Antiquarium Truentinum (in esposizione manufatti 
recuperati in varie campagne di scavi e risalenti fino 
all'età neolitica), il Museo delle Anfore (collezione 
unica nel suo genere perchè raccoglie antichissimi 
contenitori di alimenti di ogni forma e dimensione finiti 
nelle reti calate nelle acque di tanti mari dalla 
marineria cittadina), il Museo della Civiltà Marinara 
delle Marche (custodisce documenti, oggetti, 
test imonianze audio e video che offrono uno 
spaccato socio-economico della vita di una città di 
mare).
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During the renovation works of the Old Town District 
(Paese Alto) undertaken by the City of San Benedetto 
del Tronto, in cooperation with the Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle Regione 
Marche which started in 2010, wonderful mosaic floors 
and masonry structures with coloured plasterwork 
were unearthed, as well as rustic floors and processing 
tanks that can be traced back to a 1st century B.C. Villa 
Marittima.

The "Villa Marittima" in the Old Town District of San 
Benedetto del Tronto is one of the six sections 
belonging to the “Museo del Mare” that are widely 
spread all over the territory of the municipality.  All 
sections of the Museum Centre are inspired by a 
common element, the sea, as the heart of the town 
history.

The "Pinacoteca del Mare" is just a few dozen 
metres away from the archaeological area. It is located 
inside the magnificent 19th centur y “Palazzo 
Piacentini”. This section of the Museum Centre hosts a 
wide-ranging collection of paintings, photographs and 
drawings by prominent artists of great sensibility. 
Italian and international artists are featured here, such 
as Alfred Chatelain, Adolfo De Carolis, Armando 
Marchegiani and Angelo Landi.

The buildings of the Wholesale Fish Market right 
behind the local dockland area host several exhibition 
spaces: The Museo Ittico “Capriotti” is a charming 
collection, completely renewed recently, exhibiting sea 
life specimens donated by local fishermen who caught 
them on their fishing trips across the world. The 
“Antiquarium Truentinum”, an archaeological museum 
where you can admire artefacts dating back to the 
Neolithic Age, recovered during several excavation 
campaigns. The “Museo delle Anfore” is a truly unique 
collection including very ancient food containers in all 
shapes and sizes that were caught in the nets of the 
seafarers across the seas of the world.  Museo della 
Civiltà Marinara delle Marche holds documents, 
objects,  audio and video records providing a 
socio-economic snapshot of a seaside town.

English text

Una raffinata residenza di epoca romana 
nel cuore antico di San Benedetto del Tronto

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA 
BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE



I lavori di riqualificazione intrapresi dal 
Comune di San Benedetto del Tronto in colla-
borazione con la Soprintendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio delle Marche a partire 
dal 2010, hanno permesso di individuare, al 
di sotto dei piani moderni, numerosi elementi 
che riguardano la storia del sito su cui oggi 
sorge il Paese Alto.

Un team di archeologi ha portato in luce 
porzioni di bellissimi pavimenti a mosaico e 
alcune strutture murarie dagli intonaci colora-
ti, ma anche pavimenti rustici e vasche di 
lavorazione, riferibili a una villa marittima del I 
sec. a. C.

Ma che cos’è una “villa marittima”? Andia-
mo a scoprirlo guardando più da vicino i 
rinvenimenti archeologici emersi nel corso dei 
lavori.

Il carattere raffinato della stanza principale 
individuata durante gli scavi è espresso dalla 
sua pavimentazione a mosaico (tessellato) a 
tessere bianche con ampio riquadro centrale, 
delimitato da una larga fascia di tessere nere, 
decorato da scaglie di pietre colorate.

A ovest si poteva accedere alla stanza da 
una porta la cui soglia è sottolineata da una 
decorazione a mosaico in bianco e nero. Al 
centro si può riconoscere una parte della 
raffigurazione di un crostaceo, probabilmen-
te un gambero che sembrerebbe alludere alla 
ricchezza del mare e alla fortuna del proprie-
tario della dimora.

Lo scavo ci ha restituito anche alcuni 
interessanti frammenti di intonaci dipinti 
nella tecnica dell’affresco, testimonianza 
della ricchezza decorativa delle pareti di 
questo settore abitativo.

La stanza con mosaico ad inserti di pietra 
comunica a nord con un ambiente più piccolo 
pavimentato da un tessellato bianco con una 
fascia a tessere nere lungo i bordi. La porta di 
passaggio tra i due ambienti presenta una 
soglia a mosaico con un riquadro esterno che 
racchiude un motivo geometrico a dentelli.

La stanza più grande è da interpretarsi 
come ampia sala di ricevimento, mentre 
l’ambiente di minori dimensioni era probabil-
mente un ambiente di riposo (cubicolo), dove 
potevano essere collocati lungo le pareti due o 
più letti.

Oltre all’appartamento residenziale con le 
due stanze mosaicate era presente un settore 
a nord della villa, rinvenuto sotto l’attuale 
Piazza Sacconi, destinato alla produzione: 
una vasca quadrangolare potrebbe essere 
stata utilizzata per la pigiatura dell’uva 
(palmento) o come bacino per la produzione 
del garum, la salsa di pesce molto apprezzata 
dai Romani.

Ed ecco infine che possiamo finalmente 
rispondere alla domanda che ci siamo posti 
all’inizio: che cos’è una “villa marittima”?

La moderna ricerca archeologica definisce 
la villa marittima come un edificio residenzia-
le situato a non più di un chilometro dal mare 
e nel quale si potevano anche trovare impianti 
produttivi collegati alla piscicoltura, come 
vasche per l’allevamento dei pesci o impianti 
per la produzione di determinati prodotti ittici, 
come appunto il garum.


